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Un tuffo nel buio come un viaggio interstellare
La scenografia creata per il MNAF da regista premio Oscar Giuseppe Tornatore 
Firenze – L’idea di Giuseppe Tornatore è che una mostra fotografica sia una specie di viaggio interstellare, ovvero un tuffo nella notte dei tempi rischiarata qua e là da immagini luminose che galleggiano negli immensi recessi della memoria, come stelle e galassie nel buio infinito.

Dunque le soluzioni scenografiche che il regista premio Oscar ha suggerito per accogliere i visitatori del MNAF, Museo Nazionale Alinari della Fotografia, insistono sul buio e sulla magica evocazione di volti e forme da un passato da scoprire (o da riscoprire) non senza sorpresa.

L’area del Museo copre 800 metri quadrati del grande ex convento delle Leopoldine. Sono gli unici fin qui restaurati, mentre si sta lavorando al recupero dell’ampio chiostro interno e, presto, degli spazi assai più estesi dove troverà posto il Museo del Novecento dedicato all’arte contemporanea italiana.

Quando tutte le tessere dell’operazione avranno trovato la loro specifica casella, si entrerà nel MNAF attraverso il chiostro, su cui si affacceranno anche un punto di ristoro e un grande bookshop. Fino ad allora, si entrerà invece direttamente dalla biglietteria.
La quale biglietteria (per il momento ospita anche un piccolo bookshop) è stata ricavata nell’antica cappella del convento, che si affaccia sul quattrocentesco porticato di Michelozzo e su piazza Santa Maria Novella. La biglietteria offre appunto la prima sorpresa. Nella grande nicchia centrale, dove un tempo troneggiava un dipinto di Ludovico Buti ora nella chiesa di S. Stefano dei Cavalieri a Pisa, svetta un’allegoria della fotografia di pari dimensioni. E’ una foto Alinari del 1899 dedicata alla dea dell’allora giovanissima nuova arte.
Quando l’intero convento sarà restaurato, entrando nel Museo si potrà scegliere se visitare prima l’esposizione temporanea di turno (nei locali a sinistra del disimpegno) oppure quella permanente (a destra). Per il momento si entra attraverso l’esposizione temporanea.

L’allestimento, curato dagli architetti Luigi Cupellini e Carlo Pellegrini, segue l’idea scenografica del viaggio nel buio in entrambe le aree del MNAF. Il percorso si snoda infatti tra pareti di pannelli neri su cui sono esposte le immagini. Pannelli peraltro segmentati in basso per ricordare il carrello trascinatore delle pellicole fotografiche, ma utili anche per risolvere vari aspetti funzionali.
Il Museo si sviluppa su due piani ed è negli ambienti del pian terreno che si realizza più visibilmente il contributo di Tornatore. Il visitatore si trova infatti avvolto dalle immagini, quelle fisse appese alle pareti e quelle sempre diverse proiettate su grandi quadri appesi al soffitto..

Il viaggio nella storia della fotografia (oltre 160, gloriosissimi anni) attraversa questo tunnel sezione dopo sezione: prima i preziosi dagherrotipi e le altre tecniche dei pionieri della fotografia, poi i paesaggi, i ritratti e le riproduzioni d’arte dell’età del boom, le opere e i grandi nomi del Novecento, infine il tumultuoso avvicendarsi delle tecnologie.
Al piano superiore trovano invece posto le straordinarie collezioni di macchine fotografiche (dalle più antiche ai fotocellulari dei nostri giorni) e di album (di ogni foggia e dimensione), insieme a una vasta oggettistica (documenti, cartoline, pubblicità, ceramiche, vetri, stoffe, gioielli) legata ai diversi usi privati e commerciali dell’immagine fotografica.
Il MNAF è uno dei primi al mondo, se non il primo in assoluto, che prevede anche uno specifico percorso dedicato ai non vedenti. Un percorso sia fotografico (immagini trattate in modo da essere viste con le mani) sia fisico. Le pareti sono difatti contrassegnati da uno speciale corrimano e da una banda rugosa sul pavimento, dai quali è possibile percepire direzione da tenere, ostacoli eventuali e quant’altro. I non vedenti possono così visitare il Museo in completa autonomia.  
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